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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.125 
Gleditsia triacanthos (Fabaceae o Leguminosae) America settentrionale – Spino di Giuda, Spinacristi 

 

(Categoria delle legnose arboree) 
 

   Albero spogliante, rustico, dal fogliame leggero, 
caratteristico per le grandi spine per lo più ternate e 
fascicolate. E’ un albero molto ornamentale coltivato 
soprattutto per le foglie composte, pennate, che in autunno 
diventano giallo chiaro, prima della caduta. Sopporta bene le 
potature. 
 Terreno: tollerante ai diversi tipi di terreno, con 
preferenza per quelli di medio impasto tendenti all’argilloso, 
neutri o alcalini (pH 7-8); dispone inoltre di una elevata 
tolleranza ai terreni salini. 
 Esposizione: sole. 
 Propagazione: per seme, in primavera, previo 
rammollimento di poche ore in acqua per stimolare la 
germinazione. Le varietà per innesto a marza al piede o, per la 
‘Pendula’, in testa, su soggetti da seme di due anni. 
 Altezza: m 15-20. Chioma globosa, allargata.  
 Distanza d’impianto: m 6-7. 
 Fioritura: i fiori, verde-giallognolo, insignificanti, riuniti 
in grappoli ascellari, compaiono in luglio. I grandi legumi, 
bruno-rossastri, rimangono sui rami per tutto l’inverno, e 
contengono semi immersi in una polpa dolciastra. 
 Varietà ed altre specie: tra le varietà ricordiamo: 
‘Inermis’, sprovvista o quasi sprovvista di spine e, pertanto, la 
preferita per giardini e viali; ‘Pendula’, a rami ricadenti; 
‘Elegantissima’, a portamento compatto, crescita lenta, e 
foglie molto ornamentali; ‘Sunburst’, con foglie giovani 
giallo-dorate. Fra le altre specie, poco apprezzate e poco 
reperibili in commercio, ricordiamo: G. japonica, G. sinesis, e 
l’ibrido G. x texana.  
 Malattie: la Gleditsia è particolarmente resistente alle 
malattie in genere. Può soffrire l’attacco di alcuni parassiti, tra 
cui gli Acari che ne rovinano le foglie, senza però comportare 
danni irreparabili. 
  Impiego: isolate o a filari; frequente l’uso per formare 
grosse siepi difensive.  

 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome commemora J. G. Gleditsch, direttore dell’Orto 
Botanico di Berlino, vissuto nel secolo XVIII. L’epiteto 
triacanthos vuol dire a tre spine, riferendosi alla tipica 
ramificazione delle spine. Il nome comune dell’albero Spino 
di Giuda o Spinacristi fa riferimento alla corona di spine, 
usata durante la Passione di Gesù, secondo il racconto dei 
Vangeli. Resistente all’inquinamento atmosferico, il suo 
legno, nel passato, veniva usato per costruire carri e per le 
traversine ferroviarie. Sempre in tempi passati, i baccelli della 
pianta, venivano usati dagli Indiani d’America per produrre 
birra attraverso la fermentazione. Da tener presente ad ogni 
modo che la pianta, nei propri tessuti, oltre a contenere i 
classici polifenoli, triterpeni, steroli e saponine, contiene 
anche un alcaloide detto triacantina, nocivo per ingestione. 

Gleditsia triacanhos 

Particolare di foglie e fiori 

Frutti a baccello 


